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PREMESSA

Il PIANO dell’OFFERTA FORMATIVA è la dichiarazione di quello che la scuola intende fare, del perché e del come farlo. 

Il presente P.O.F. illustra:

· l’identità della Scuola dell’Infanzia “Adele”,  

· i riferimenti culturali ai quali si ispira, 

· i percorsi formativi che verranno attuati, 

· le scelte didattiche, 

· le modalità di utilizzazione delle risorse disponibili, 

· i criteri per l’autovalutazione. 

L’offerta formativa contenuta nel presente documento è coerente con gli obiettivi generali e specifici determinati a livello nazionale.

1. IL CONTESTO TERRITORIALE, SOCIALE 

E CULTURALE DELLA SCUOLA

Situazione geografica

Lainate è una città della provincia di Milano e dista dal capoluogo 18 Km circa; è delimitato ad est dai comuni di Garbagnate Milanese ed Arese, a sud dal comune di Rho, a sud-ovest dai comuni di Pogliano e Nerviano, a nord dai comuni di Origgio e Caronno Pertusella. Territorio sostanzialmente pianeggiante, si estende per una superficie di circa 1266 ettari, è solcato da due torrenti: il Lura e il Bozzente e, dal 1886, dal canale Villoresi.

Il comune è attraversato diagonalmente dall’autostrada Milano-Laghi che ha nettamente separato il centro del paese dalle sue frazioni Barbaiana, Grancia e Pagliera, situate a sud di questa arteria.

Situazione demografica

Lainate conta, al 31-12-2005, 24.253 abitanti, di cui 1.667 bambini di età compresa tra 0 e 6 anni.

Situazione economica
Il comune di Lainate, posto nella zona nord-ovest della provincia di Milano, è al centro di importanti vie di comunicazione.

È un territorio connotato da una forte tradizione industriale che da tempo sconta un declino. Inoltre vede la presenza di un complesso patrimoniale, ambientale, culturale, storico ed artistico da valorizzare.

Lainate è situato in un’area importante per la sua funzione di baricentro di vie di comunicazione. Le più significative sono rappresentate dall’aeroporto di Malpensa e dalla realizzazione del treno ad alta velocità.

La realtà del comune si presenta articolata, complessa e interessata anche da nuove e importanti opportunità che rappresentano un’occasione di trasformazione e di sviluppo per tutto il territorio.

Le più significative sono:

- l'ex Alfa Romeo di Arese;

- il Nuovo Polo Fieristico di Rho-Pero

La presenza di Villa Litta e del parco storico inoltre ha permesso e favorito lo sviluppo di politiche attente al ripristino del patrimonio artistico e la realizzazione di interventi culturali di buona qualità.

Situazione socio - culturale
Complessivamente positiva risulta la situazione delle strutture sociali: sono alquanto soddisfacenti i servizi destinati all’utilizzo del tempo libero (giardini, circoli ricreativi, luoghi di ritrovo, oratori, associazioni sportive pallavolo e calcio) e gli impianti sportivi (campi di calcio, calcetto, tennis, pallavolo, palestre).

Più che positiva risulta la dotazione di infrastrutture culturali: una biblioteca comunale, un auditorium e un cinema-teatro in oratorio.

La Villa Litta e il parco storico sono meta di visite culturali, anche da parte di molte scuole.

Strutture scolastiche
Le scuole del territorio sono suddivise in due istituti comprensivi.

L’istituto comprensivo di Grancia, Pagliera e Barbaiana include due scuole dell’infanzia, due scuole primarie e una scuola secondaria di primo grado.

L’istituto comprensivo di Lainate include una scuola dell’infanzia, due scuole primarie e una scuola secondaria di primo grado.

Sul territorio operano inoltre due scuole materne paritarie autonome di ispirazione cristiana, un nido comunale, nidi familiari, centri gioco e altre strutture per i più piccoli.

2. IDENTITA’ DELLA SCUOLA
La Scuola dell’Infanzia “Adele”, Ente Morale di Diritto Privato, si riconosce di ispirazione cristiana e senza finalità di lucro, esercita la sua attività educativa in Lainate dal 1908.

Nell’evoluzione storica ha modificato modalità e mezzi educativi, conservando intatto l’amore per i bambini e la passione educativa.

E’ un ambiente di vita, di formazione e di cultura che si ispira ai valori evangelici.

Mette il bambino al centro dell’attenzione e dell’attività educativa, come valore umano sommo ed irripetibile da cogliere, amare, formare e preparare.

Adotta, pertanto, uno stile educativo caratterizzato da:

· disponibilità, amabilità e fermezza;

· semplicità e familiarità;

· rispetto reciproco e gratuità;

· serenità e gioia.

La Scuola dell’Infanzia “Adele” svolge un servizio di pubblica utilità, in quanto risponde ai criteri oggettivi di servizio pubblico, pur essendo chiaramente e dichiaratamente configurata secondo la prospettiva della fede cattolica. Trasmette alle famiglie che liberamente la scelgono e ai loro figli una visione della storia, della vita e della realtà ispirata ai valori cristiani. Favorisce quindi una crescita umana anche a chi non è cattolico, non obbligando nessuno a diventarlo.

La Scuola, in quanto di ispirazione cristiana, fa riferimento esplicito :

· alla concezione cristiana dell’uomo, del mondo e della storia, dei quali Gesù Cristo è il centro ;

· al magistero pedagogico della Chiesa.

Pertanto l’azione educativa, didattica e formativa, l’organizzazione dell’ambiente fisico e psicologico in cui i bambini vivono, l’impegno alla collaborazione richiesto ai genitori che liberamente hanno scelto questa scuola si configurano come autentica risposta al messaggio cristiano.

La scuola riconosce inoltre quali suoi principi ispiratori:

A) la COSTITUZIONE ITALIANA ed in particolare gli articoli 3-33-34 della Costituzione, rispettando e favorendo :

( l’uguaglianza formale e sostanziale : 
la Scuola favorisce l’inserimento di bambini appartenenti a culture, razze e religioni diverse; partecipa all’opera di rimozione degli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della personalità umana;

( l’accoglienza :

la Scuola si impegna a favorire l’accoglienza dei bambini ed il loro inserimento, con particolare riguardo alle situazioni di rilevante necessità e di handicap ;

( la frequenza :

la Scuola è attenta a sollecitare la regolarità e la continuità di frequenza dei bambini ;

( la partecipazione :

la Scuola, nella chiara distinzione dei ruoli e delle responsabilità, stimola il coinvolgimento, la partecipazione e la collaborazione dei genitori, cui riconosce in ogni caso il diritto prioritario all’educazione ;

( libertà d’insegnamento :

nell’impegno a perseguire le mete del progetto educativo della Scuola, i docenti hanno diritto ad esercitare la propria autonoma libertà metodologica e didattica ;

( l’aggiornamento del personale : 

l’aggiornamento e la formazione permanente sono un impegno di tutto il personale scolastico, per rispondere in modo sempre più adeguato alle esigenze educative e formative - culturali dei bambini.

B) LEGGE 10 MARZO 2000, N. 62 – PARITA’ SCOLASTICA: “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”

C) LEGGE DEL 28 MARZO 2003, N. 53 - RIFORMA MORATTI: “Delega al governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale”

D) Le “INDICAZIONI NAZIONALI PER I PIANI PERSONALIZZATI DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA” (D.L. 59/2004) che esplicano i livelli essenziali di prestazione che la scuola dell’infanzia è tenuta per garantire il diritto personale, civile e sociale all’istruzione e alla formazione. In esse sono indicati gli obiettivi generali del processo formativo e gli obiettivi specifici di apprendimento. Le “RACCOMANDAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLE INDICAZIONI NAZIONALI PER I PIANI PERSONALIZZATI DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA”
E) I DOCUMENTI dell’A.MI.S.M. (Associazione Milanese Scuole Materne) e della F.I.S.M. (Federazione Italiana Scuole Materne), cui la Scuola è associata.

3. PRESENTAZIONE STORICA
L’"Asilo" (così una volta veniva chiamata la scuola dell’infanzia ad indicare la funzione prevalentemente assistenziale che vi si svolgeva) ha origine nel 1908 da un Comitato locale che ha raccolto offerte private, passandole all’ex Congregazione di Carità. Il terreno sul quale è sorta la scuola dell’infanzia è stato donato dalla Baronessa Adele Weill Weiss, da qui il nome “Adele”.

Sin dal suo inizio, la Scuola dell’Infanzia “Adele” ha visto sempre la presenza delle Suore dell’Immacolata Concezione di Ivrea, che ispirandosi alla loro fondatrice Suor Maria Antonia Verna, hanno dedicato la loro esistenza all’educazione dei bambini lainatesi.

Attualmente il personale in servizio è laico, con la collaborazione di una Suora che funge da Direttrice.

La Scuola Materna è stata eretta in Ente Morale con R.D. in data 26.10.1939 ed in Ente Morale di Diritto Privato con decreto n. 10804 del 4.7.1991 dalla Regione Lombardia.

Con la legge 62 del 10 marzo 2000, alla Scuola dell’Infanzia “Adele” è stata riconosciuta la parità scolastica a decorrere dall’anno scolastico 2000-2001.

Il riconoscimento della parità è avvenuto a seguito del positivo accertamento dei seguenti requisiti:

· il bilancio della scuola è conforme alle regole della pubblicità prevista dalla legge ed è accessibile a chiunque nella scuola stessa vi abbia interesse;

· nella scuola sono istituiti gli organi collegiali (assemblea dei genitori e di sezione, consiglio di Scuola, collegio docenti) che garantiscono la partecipazione democratica al processo di attuazione e sviluppo dell'autonomia nonché all'elaborazione del Piano dell'Offerta Formativa;

· l'iscrizione è aperta a tutti i bambini le cui famiglie accettano il progetto educativo della scuola, senza alcuna discriminazione;

· la scuola si impegna ad applicare le norme vigenti in materia di inserimento di bambine e bambini con handicap o in condizioni di svantaggio;

· tutto il personale docente della scuola è in possesso del titolo di studio prescritto per l'insegnamento nella scuola materna non statale.

L’Ente è retto da un Consiglio d’Amministrazione composto da n. 7 membri, compreso il Presidente che è nominato dal Consiglio nel suo seno. Quattro Consiglieri sono eletti dall’Assemblea dei Soci fra i soci medesimi, due Consiglieri nominati dall’Amministrazione Comunale e un Consigliere nominato dalla Regione Lombardia.

Il Bilancio preventivo e consuntivo sono depositati presso il comune di Lainate.

4. IL PROGETTO EDUCATIVO
“Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è grande”

Dal Vangelo di Luca (9,47-48):«Allora Gesù, prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse: “Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è grande”».

Il Progetto Educativo della Scuola dell’Infanzia “Adele” è finalizzato allo sviluppo delle potenzialità di ogni bambino nella globalità, nella libertà e nella personalità di ciascuno affinché questo diventi “... pur essendo il più piccolo tra noi ...” il più grande.

È un progetto educativo illuminato dal messaggio evangelico, ha le sue radici nel Vangelo e Cristo è il suo fondamento. Questo significa che tutti i membri della comunità educante della Scuola dell’Infanzia “Adele” pensano e agiscono secondo una concezione cristiana della realtà.

È un progetto educativo attento alle esigenze dei bambini e delle loro famiglie. 

Il progetto educativo è conosciuto e condiviso da tutti i membri della comunità - insegnanti, genitori, alunni, personale amministrativo e ausiliario - ed è attuato secondo i ruoli e i compiti propri di ciascuno.

Nei riguardi delle famiglie il progetto educativo impegna profondamente ognuno e permette la libera adesione dei genitori che liberamente scelgono la nostra Scuola dell’Infanzia: non è imposto, ma viene offerto come una possibilità. A tale riguardo la Scuola dell’Infanzia “Adele” non é riservata ai soli cristiani, ma si apre a tutte le famiglie che intendono usufruire della sua proposta formativa per i loro bambini. Si apre cioè a tutti coloro che mostrano di apprezzare e condividere tale proposta educativa.

Ambiti privilegiati del progetto educativo

1. Educazione e dimensione religiosa
La dimensione religiosa è il carattere distintivo che penetra e plasma ogni momento dell’azione educativa. È  la parte fondante dell’identità della scuola e non costituisce un aspetto aggiuntivo. La promozione di tale dimensione è l'obiettivo perseguito da ogni componente della comunità educativa.

L’educazione religiosa consiste sia nell’insegnamento scolastico della religione cattolica sia nell’elaborazione e nella trasmissione di una concezione cristiana del mondo, dell'uomo e della storia. Ai bambini, e indirettamente anche alle loro famiglie, la comunità educativa della scuola rivela il messaggio cristiano non solo con la parola ma anche con ogni suo gesto e comportamento: la presenza serena e amica, accompagnata da amabile disponibilità, testimonia cosa significa vivere e operare in conformità del Vangelo. L’iscrizione alla Scuola dell’Infanzia “Adele” è garantita anche a bambini non cattolici e non cristiani. In tali circostanze la scuola rispetta la libertà religiosa e di coscienza degli alunni e delle famiglie. Ma, da parte sua, non rinuncia a proporre il messaggio evangelico e a testimoniare i valori dell'educazione cristiana. 

2. Centralità del bambino

La Scuola dell’Infanzia “Adele”, quale contesto di apprendimento e di sviluppo, favorisce attraverso il processo educativo la formazione integrale della personalità dei bambini. Si predispone come ambiente educativo di esperienze concrete; offre ad ogni bambino occasioni stimolanti che coinvolgono le differenti forme del fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimersi e del comunicare; programma processi che consentono ad ogni bambino di realizzarsi al massimo grado possibile. 

Al centro dell'attività educativa c'è il bambino, del quale si sviluppano le capacità  quali che siano le sue condizioni personali in ordine all'apprendimento. Le potenzialità di tutti i bambini vengono sviluppate integralmente. L'educazione quindi è per tutti, anche per coloro che sono portatori di condizionamenti, di scarse capacità personali, di handicap fisici, sensoriali o psichici.

Il processo educativo favorisce nel bambino una crescita che, attraverso un clima di rispetto e di amore, assicura la maturazione dell’identità, la conquista dell’autonomia e lo sviluppo delle competenze.

· La maturazione dell’identità

Si realizza nella promozione di una vita relazionale più aperta capace di far acquisire ai bambini atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé e di fiducia nelle proprie capacità. Il bambino è aiutato a vivere in modo equilibrato e positivo i propri stati affettivi, esprimendo e controllando le emozioni e rendendosi sensibile a quelle degli altri.

· La conquista dell’autonomia

L’intervento educativo rende il bambino capace di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte innovative. Lo rende inoltre disponibile:

· a interagire con l’adulto, con gli altri bambini, con il diverso e con il nuovo; 

· a interiorizzare e rispettare i valori universalmente condivisibili quali la libertà, la cura di sé, degli altri e dell’ambiente, la solidarietà, la responsabilità; 

· a impegnarsi ad agire per il bene comune.

· Lo sviluppo delle competenze

Un bambino è competente quando è in grado di mobilitare le sue capacità nei diversi contesti che gli sono dati o che è chiamato ad affrontare. 

L’attività educativa e didattica della scuola dell’infanzia consolida nei bambini le capacità sensoriali, motorie, percettive, sociali, linguistiche ed intellettive per permettere a ciascuno di impiegare queste capacità per l’esplorazione e la scoperta intenzionale ed organizzata della realtà.

Per consentire ai bambini di affrontare e risolvere le situazioni e i problemi della loro vita quotidiana è valorizzata l’intuizione, l’immaginazione e l’intelligenza creativa di ciascuno.

3. La comunità scolastica educante

Lo stile cristiano di pensiero e di vita pervade ogni componente dell'ambiente educativo.

Tutti i soggetti della comunità scolastica (personale docente e non docente, personale amministrativo e volontari), con diversità di ruoli ma convergenza di fini, sono coinvolti  nel processo educativo e devono per questo assumersi le proprie e specifiche responsabilità.

La comunità educante, vista l'importanza del clima relazionale e dello stile dei rapporti, crea un ambiente nel quale i bambini e le rispettive famiglie si sentano  accolti, stimati e amati. 

Le dimensioni relazionali che permettono di realizzare un ambiente di questo tipo sono: l’affetto, il rispetto, la gratitudine, la gentilezza, la bontà, l’aiuto, il servizio, l’esempio di vita.

In particolare la competenza, la dedizione e la passione educativa delle insegnanti si concretizzano nel rapporto quotidiano con i bambini e le famiglie. 

Le insegnanti infatti sono attente alla persona del bambino e alle esigenze, ai bisogni e alle difficoltà delle famiglie. Si predispongono ad accogliere i bambini con simpatia e carità, li accettano come sono e garantiscono per ciascuno la formazione integrale attraverso lo sviluppo di tutte le loro capacità. 

Manifestano l'amore nei confronti dei bambini a loro affidati. Trasmettono l’importanza della lealtà e della carità verso i compagni, della sincerità, della tolleranza e della bontà con tutti. 

Sono personalmente impegnate a instaurare una stretta collaborazione con i genitori dei bambini, infondendo coraggio e perseveranza soprattutto nei momenti difficili vissuti dalle famiglie.

4. Il rapporto scuola – famiglia 

Il principio che la famiglia sia l’ambiente naturale, all’interno del quale si realizza la prima educazione dei figli, fonda, giustifica e sorregge tutte le scelte riguardanti la collaborazione scuola - famiglia.

La Scuola, nel rispetto delle competenze e dei ruoli specifici, ricerca la cooperazione ed il sostegno dei genitori per il conseguimento dei comuni obiettivi.

La famiglia ha un ruolo attivo:

· nella condivisione dei valori educativi, cui la Scuola si ispira;

· nella disponibilità a proporre, sostenere e animare le iniziative funzionali al raggiungimento delle mete educative;

· nella gestione degli organi collegiali che, pur in analogia a quelli esistenti nelle scuole statali, possono avere una specifica struttura e funzione in base alla natura giuridica della Scuola stessa;

· nella partecipazione agli incontri di informazione e formazione miranti alla crescita individuale, ma anche alla costituzione di gruppi di genitori in dialogo tra di loro e con la realtà locale.

La Scuola diventa così occasione di incontro e di confronto, quindi luogo di crescita delle famiglie.

5. La valorizzazione del gioco come strumento educativo per l’apprendimento
Il periodo di vita compreso fra i tre e i sei anni viene solitamente indicato anche come “età del gioco”.

Attraverso il gioco, infatti, il bambino riesce a esprimere, in maniera autentica, genuina e assolutamente naturale, tutte le sue funzioni vitali, così da poter maturare contemporaneamente sotto il profilo sociale, affettivo, intellettivo, espressivo ed emotivo.

In pratica, il gioco può essere considerato come la manifestazione più tipica e vitale dell’infanzia. Appare evidente che lo svolgimento delle attività ludiche, inteso come necessità improrogabile del bambino, non può essere inteso semplicemente come un passatempo, ovvero solo come un mezzo di svago e divertimento. È attraverso il gioco che il bambino mette a frutto le sue doti creative e immaginative, fornisce risposte ai suoi bisogni affettivi e instaura una serie di rapporti più vivi e concreti con il contesto socio - ambientale in cui si trova inserito.

Senza dimenticare, altresì, che le attività ludiche occupano un posto prioritario anche in ordine allo sviluppo dei processi di socializzazione del bambino: proprio per poter partecipare ai giochi insieme con il gruppo dei pari, il bambino è tenuto ad accettare e rispettare determinate regole, la cui osservanza si traduce automaticamente nella conquista di un più alto grado di socialità.

5. LA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA
Programmare, nella scuola di oggi, significa stabilire il valore e le modalità pratiche della nostra scuola, centrata sul nostro ambiente, destinata ai nostri bambini (quelli che sono e così come sono) e svolta personalmente dalle insegnanti. Significa cioè decidere quel che si deve fare, come lo si deve fare, dove e quando; il tutto sotto una particolare ottica educativa.

La programmazione educativa si propone come strumento predisposto dalle insegnanti per organizzare un corretto processo educativo.

Si configura come documento e si struttura in questi punti fondamentali:

1. definizione degli obiettivi: identificazione delle mete educative che si intendono raggiungere, dove si vuole arrivare o cosa si vuole ottenere

2. individuazione e scelta di  contenuti e di esperienze per l’attuazione delle attività educative

3. identificazione delle procedure didattiche: definizione dei metodi e delle strategie di insegnamento, delle modalità di comunicazione e di interazione

4. verifica degli obiettivi scelti e perseguiti: accertamento dell’adeguatezza del comportamento di ogni bambino nei riguardi degli obiettivi educativi che si intendono conseguire

 “ La scuola dell’infanzia si avvale di tutte le strategie e le strumentazioni che consentono di orientare, sostenere e guidare proceduralmente lo sviluppo e l’apprendimento del bambino” (Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Didattiche). 

La Scuola dell’Infanzia “Adele” riconosce come proprie le seguenti connotazioni pedagogiche e didattiche:

· VALORIZZAZIONE DEL GIOCO: come risorsa privilegiata di apprendimento e di relazione in tutte le sue forme di espressione. La strutturazione ludiforme dell’attività didattica assicura ai bambini esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della loro personalità:
· quella cognitiva, che interessa la reciprocità tra intelligenza, movimento, interazione sociale, scambi motori;

· quella sociale, che riguarda le relazioni fra il bambino che gioca e chi gioca con lui, adulto o coetaneo;

· quella affettiva, che coinvolge l’intelligenza emotiva del bambino, in particolare i desideri, gli interessi, le motivazioni, il piacere;

· quella espressiva, che interessa una molteplicità di forme ludiche, dai giochi imitativi a quelli di finzione, alla drammatizzazione.

· ESPLORAZIONE E RICERCA: attraverso l’esplorazione e la ricerca i bambini soddisfano i loro bisogni esplorativi e di curiosità. L’insegnante, attraverso una regia equilibrata ed attenta, giuda il bambino a prendere coscienza di sé e delle proprie risorse e ad adattarsi creativamente alla realtà, valorizzando il fare, le esperienze dirette, individuali e di gruppo, il contatto con la natura, le cose, i materiali e l’ambiente sociale e culturale.
· VITA DI RELAZIONE E LABORATORIALITÁ: l’ambiente della scuola dell’infanzia offre la possibilità di una molteplicità di relazioni personali significative con i bambini, tra bambini e adulti. La dimensione relazionale è una componente della crescita del bambino anche sul piano cognitivo. L’insegnante favorisce momenti di relazione nella coppia, nel piccolo e grande gruppo. Questi scambi portano ad un’interazione che diventa un valido strumento per:
· facilitare la soluzione di problemi, il gioco simbolico, lo svolgimento di attività complesse

· spingere alla problematizzazione

· sollecitare a dare spiegazioni, a ricevere spiegazioni e a tenerne conto

Una particolare attenzione è rivolta alla creazione di ambiente positivo, capace di far sviluppare la vita di relazione, e alla predisposizione di un ambiente in grado di promuovere la scuola come una sede privilegiata di relazioni. A tal fine si organizzano spazi specializzati che offrono molte occasioni di apprendimento. L’organizzazione dei laboratori e dei gruppi di intersezione infatti permette ai bambini di scoprire forme nuove di conoscenza, utilizzando vari materiali.

È organizzata per mappe concettuali all’interno di un itinerario comune (sfondo integratore).

La programmazione per mappe è scandita nelle seguenti fasi:

· stesura della mappa concettuale

· analisi della situazione iniziale

· stesura della rete concettuale

· individuazione delle fasi di lavoro

· progettazione delle unità didattiche

· verifica finale

Lo sfondo integratore favorisce la costruzione di contesti che permettono di connettere elementi che altrimenti rimarrebbero isolati: fra dimensione affettiva e cognitiva, fra gli aspetti relazionali e le competenze dei linguaggi, fra momenti fantastici e percezioni realistiche. Per dare pertinenza, unitarietà e coerenza alle proposte didattiche l’attenzione è posta sia agli aspetti istituzionali/organizzativi sia agli aspetti narrativi fantastici.

La programmazione ha cadenza quindicinale e in queste riunioni le insegnanti:

· programmano l'attività didattica dell'intero anno

· organizzano i progetti didattici che coinvolgono tutti i bambini della scuola (progetto accoglienza, Natale, Pasqua, ecc..)

· programmano l'attività didattica nei gruppi di intersezione

Due volte l'anno sono convocate riunioni volte a valutare le competenze raggiunte o non raggiunte dai bambini, alle quali partecipano le insegnanti di sezione e di intersezione.

La programmazione didattica annuale è svolta nei gruppi di intersezione omogenei per età.

I gruppi formati nella Scuola dell’Infanzia “Adele” sono:

· il gruppo dei DELFINI composto dai bambini di 3/4 anni

· il gruppo dei DRAGHETTI composto dai bambini di 4/5 anni

· il gruppo dei LEONI composto dai bambini di 5/6 anni

Dopo l’accoglienza e il gioco delle presenze in classe tutti i bambini delle sei sezioni con le rispettive insegnanti si ritrovano in salone, per poi recarsi nel rispettivo gruppo di lavoro.

Le sezioni aperte all’intersezione garantiscono al bambino sia i vantaggi di rapporti stabili e duraturi della sezione, sia l’apertura verso l’esterno.

In particolare abbiamo scelto questa modalità organizzativa perché permette di:

· attuare processi di sviluppo e apprendimento adeguati all’età;

· programmare e realizzare attività adeguate all’età e alle capacità dei bambini;

· condurre un’osservazione dei bambini da parte di più insegnanti per giungere a una valutazione globale e completa dei bambini;

· stimolare gli scambi interpersonali e la socializzazione con i compagni (della propria e delle altre sezioni) e con il personale adulto della scuola.

La nostra programmazione è suddivisa nei quattro ambiti con percorsi metodologici flessibili e finalità specifiche per ciascuno di essi.

I quattro ambiti
1. IL SÉ E L’ALTRO

Questo ambito riguarda:

1. lo sviluppo affettivo ed emotivo: promuoviamo la capacità di riconoscere ed esprimere le emozioni e i sentimenti, di canalizzare l'aggressività verso obiettivi costruttivi, di rafforzare la fiducia, il senso della vita come dono e il sostegno nella conquista di una corretta identità
2. lo sviluppo sociale: al bambino vengono offerti i primi elementi per la conoscenza dell'organizzazione della società attraverso le esplorazioni dell'ambiente. Sul piano relazionale, comunicativo e pratico è promossa nel bambino la capacità di comprendere i bisogni e le intenzioni degli altri e di esprimere i propri, di superare l'attaccamento al proprio punto di vista e accettare le diversità trasformandole in una risorsa
3. lo sviluppo politico morale: promuoviamo nel bambino il riconoscimento del valore e  della dignità di ogni soggetto umano
4. lo sviluppo di un corretto atteggiamento nei confronti della religiosità, delle religioni e delle scelte dei non credenti: questo è essenziale come motivo di reciprocità, fratellanza, impegno costruttivo, spirito di pace e unità del genere umano in questa società multiculturale e multi confessionale. Ogni intervento è volto a evitare qualsiasi distorsione come l'assunzione di comportamenti di discriminazione o intolleranza
Obiettivi specifici di apprendimento

1. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità. 

2. Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire loro pensieri, azioni e sentimenti; rispettare e valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda.

3. Accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e sentimenti dei maschi e delle femmine mostrano differenze, e perché.

4. Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme e imparando sia a valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni.

5. Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi, storie, tradizioni) e quella di altri bambini (vicini e lontani) per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del loro “dover essere”.

6. Registrare i momenti e le situazioni che suscitano paura, stupore, sgomento, diffidenza, ammirazione, disapprovazione, compiacimento estetico, gratitudine, generosità, simpatia, amore, interrogarsi e discutere insieme sul senso che hanno per ciascuno questi sentimenti e come sono, di solito, manifestati.

7. Soffermarsi sul senso della nascita e della morte, delle origini della vita e del cosmo, della malattia e del dolore, del ruolo dell’uomo nell’universo, dell’esistenza di Dio, a partire dalle diverse risposte elaborate e testimoniate in famiglia e nelle comunità di appartenenza.

2. CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

È l'ambito di esperienza della corporeità e della motricità. Promuove la presa di coscienza del corpo inteso come modo di essere della personalità e come condizione per lo sviluppo integrale della persona.

L'educazione alla salute è una componente importante della corporeità. Essa è avviata fornendo le prime conoscenze utili per la corretta gestione del proprio corpo, in modo da promuovere l'assunzione di positive abitudini igienico-sanitarie ed alimentari.

L’insieme delle esperienze motorie e corporee vissute costituisce un significativo contributo per lo sviluppo di un'immagine positiva di sé.

I traguardi di sviluppo riguardano le seguenti capacità:

· capacità senso- percettive;

· capacità coordinative; 

· capacità di progettare e attuare strategie motorie;

· capacità di intuire e anticipare le strategie degli altri, aggiustando le proprie, nel corso di attività motoria individuali  e comuni.

La forma privilegiata di attività motorie è costituita dal gioco individuale e di gruppo.

L'insegnante svolge compiti di regia educativa rispetto al gioco. Predispone gli ambienti in modo tale da essere stimolanti e ricchi di opportunità diversificate di esercizio.

Ai soggetti portatori di handicap è assicurata la possibilità di partecipare ad attività motorie programmate, sviluppando percorsi originali ed evitando occasioni di esclusione. In particolare i compagni sono invitati a inventare percorsi nuovi che trasformano gli eventuali handicap motori di qualcuno in una risorsa didattica capace di migliorare l'educazione motoria di tutti.

Obiettivi specifici di apprendimento

1. Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; maturare competenze di motricità fine e globale.

2. Muoversi con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controllando e coordinando i movimenti degli arti e, quando possibile, la lateralità.

3. Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo, esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni ecc.

4. Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine.

5. Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborandola attraverso il corpo e il movimento.

3. FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

La scuola dell’infanzia offre al bambino la possibilità di consolidare, potenziare ed ampliare le conoscenze e le abilità linguistiche già costruite per giungere ad una più sicura padronanza della lingua.

L’espressione e la comunicazione di messaggi verbali va costantemente incrociata con quella dei messaggi non verbali. La produzione e la fruizione di messaggi misti consentirà ai bambini della scuola dell’infanzia di consolidare e sviluppare la fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione. Il bambino è aiutato a superare gli eventuali impedimenti nella comunicazione verbale e ad utilizzare tutte le risorse che possiede. Attraverso le arti figurative, la musica, la danza, il teatro, la poesia o la multimedialità, a seconda delle risorse, i bambini vengono avviati ad un’espressione creativa e personale.

Inizialmente il bambino manifesta attraverso lo scarabocchio il piacere istintivo di esprimersi e di produrre. Successivamente viene aiutato a scoprire che queste attività possono diventare un modo attraverso il quale interpretare e rappresentare se stessi, gli altri, le cose (rappresentazione deliberata della mamma e del papà).

Nelle diverse situazioni di difficoltà o handicap si favorisce la più ampia partecipazione del bambino alla comunicazione intesa come potenziamento delle capacità di ascolto, comprensione dei diversi messaggi, di scambio e di dialogo attraverso le parole e il corpo, gli oggetti e le immagini. 

Obiettivi specifici di apprendimento

Gli obiettivi specifici di apprendimento sono legati:

· all’acquisizione delle abilità di dialogo

· al mettersi in relazione comunicativa con adulti e coetanei 

Essi sono:

1. Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti.

2. Ascoltare, comprendere e riesprimere narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie, racconti e resoconti.

3. Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti o visti attraverso mass media (dal computer alla TV) e motivare gusti e preferenze.

4. Individuare, su di sé e per gli altri, le caratteristiche che differenziano gli atti dell’ascoltare, del parlare, del leggere e dello scrivere, distinguendo tra segno della parola, dell’immagine, del disegno e della scrittura, tra significante e significato.

5. Elaborare congetture e codici personali in ordine alla lingua scritta.

6. Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia” di sé.

7. Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, melodie anche col canto, da soli e in gruppo; utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori, anche in modo coordinato col gruppo.

8. Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel territorio per scoprire quali corrispondono ai propri gusti e consentono una più creativa e soddisfacente espressione del proprio mondo.

9. Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti e materiali, anche multimediali (audiovisivi, tv, cd-room, computer) per produzioni singole e collettive.

La prima lingua comunitaria: l’inglese
L’insegnamento della lingua inglese, oltre ad essere un mezzo per comunicare, contribuisce a formare una più ricca visione del mondo e pone le premesse per un futuro cittadino europeo e mondiale destinato a vivere in una società multi-culturale e multilingue.

Ai bambini viene proposto un percorso di apprendimento che li motivi e li solleciti ad esprimersi e a comunicare.

Le strategie didattiche che si adottano sono:

· PROSPETTARE UNA PROPOSTA PIACEVOLE E GRATIFICANTE

· OFFRIRE UNA MODALITÁ COMUNICATIVA IN CUI SONO CHIARAMENTE ESPLICITATI I DESTINATARI, LO SCOPO E IL CONTESTO

· CONSOLIDARE I SIGNIFICATI DEI TERMINI APPRESI

4. ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE

Questo ambito fornisce conoscenze ed esercita abilità in ordine all'interpretazione matematica.

L'elaborazione e la conquista di concetti logico-matematici avviene attraverso esperienze reali.

Le abilità significative sono dunque:

· OSSERVAZIONI DELLA REALTÁ (individuare proprietà e riconoscere proprietà comuni a più oggetti)

· INTERPRETAZIONE DELLA REALTÁ SIA IN SENSO QUANTITATIVO SIA IN SENSO QUALITATIVO (operare stime numeriche, quantificazioni e misurazioni, classificando in base a uno o più attributi)

· POSSIBILITÁ DI INTERVENIRE IN MODO RAZIONALE SULLA REALTÁ (sviluppare la capacità di risolvere problemi di effettuare previsioni, di assumere comportamenti strategici)

Il bambino viene stimolato a scoprire le caratteristiche dello spazio attraverso esplorazioni spontanee o guidate del proprio ambiente, a viverlo, percorrerlo, occuparlo, osservarlo e rappresentarlo. 

Mentre conduce queste esperienze è aiutato ad esprimerle attraverso parole, costruzioni, modelli e disegni.

E' anche l'ambito relativo all'esplorazione aperta e alla prima sistematizzazione delle conoscenze sul mondo della realtà naturale ed artificiale.

Sono potenziati nel bambino:

· la CURIOSITÁ, 

· la SPINTA AD ESPLORARE E CAPIRE, 

· il PIACERE DELLA SCOPERTA, 

· la MERAVIGLIA e lo STUPORE DI FRONTE ALLA NATURA

Obiettivi specifici di apprendimento

1. Coltivare, con continuità e concretezza, propri interessi e proprie inclinazioni.

2. Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare; aiutare a fare e realizzare lavori e compiti a più mani e con competenze diverse.

3. Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

4. Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare la quantità; ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza ecc.

5. Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e

contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali.

6. Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, eseguire percorsi o organizzare ambienti sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali, guidare in maniera verbale e/o non verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in un ambiente. 

7. Manipolare, smontare, montare, piantare, legare ecc., seguendo un progetto proprio o di gruppo, oppure istruzioni d’uso ricevute.

8. Elaborare progetti propri o in collaborazione, da realizzare con continuità e concretezza.

9. Adoperare lo schema investigativo del “chi, che cosa, quando, come, perché?” per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi.

10. Commentare, individuare collegamenti, operare semplici inferenze, proporre ipotesi esplicative di problemi.

11. Negoziare con gli altri spiegazioni di problemi e individuare i modi per verificare quali risultino, alla fine, le più persuasive e pertinenti.

12. Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello che si è visto, fatto, sentito, e scoprire che il ricordo e la ricostruzione possono anche differenziarsi.

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA
L'insegnamento della religione cattolica s’inserisce nel quadro delle finalità della scuola dell’infanzia e concorre, in modo originale e specifico, alla formazione della personalità del bambino anche nella dimensione religiosa. 

Esso sollecita nel bambino il risveglio degli interrogativi profondi sul senso della vita, sulla concezione del mondo e sugli ideali che ispirano l'agire degli uomini nella storia. 

Inoltre, favorisce gli atteggiamenti che avviano il bambino ad affrontare la problematica religiosa: l'attenzione al problema di Dio e ai valori dello spirito, il gusto del vero e del bene, il superamento d’ogni forma d’intolleranza, il rispetto per chi professa altre religioni e per i non credenti, la solidarietà con tutti e in particolare con chi si trova in una situazione di svantaggio.

L’insegnamento della religione cattolica non si pone all'interno della scuola come momento confessionale, bensì come approccio culturale al fenomeno religioso in genere e alla tradizione cristiana che ha caratterizzato in modo particolare il nostro Paese. Attraverso l'insegnamento della religione il bambino può infatti conoscere le molteplici forme del linguaggio religioso in genere e cristiano, divenendo capace di leggere e interpretare i numerosi segni della vita religiosa presenti nella nostra società e nel mondo.
Obiettivi specifici di apprendimento dell’Insegnamento della religione cattolica

· Osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore.

· Scoprire la persona di Gesù di Nazareth come viene presentata dai Vangeli e come viene celebrata nelle feste cristiane.

· Individuare i luoghi di incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento evangelico dell’amore testimoniato dalla Chiesa.

Contenuti 

I contenuti di queste attività educative sono:

· i segni e le esperienze della presenza di Dio nella creazione, nella natura e nelle sue stagioni, nella vita e nelle opere degli uomini;

· la paternità di Dio che rende gli uomini fratelli e solidali;

· l’accostamento graduale a passi della Bibbia, con particolare attenzione alle pagine dei Vangeli nelle quali è narrata la vita, l’insegnamento, le opere, le preghiere, la Pasqua e la presenza viva di Gesù,  insieme alla vita di Maria sua Madre;

· la domenica, le feste, le preghiere, i canti, i luoghi, gli elementi simbolici, gestuali e figurativi della vita dei cristiani;

· episodi della vita dei santi;

· le regole dell’amore di Dio e del prossimo, con i primi comportamenti di accoglienza e donazione, di riconciliazione, sincerità e fiducia.

Metodologia

Le metodologie utilizzate durante le attività di Insegnamento della Religione Cattolica sono:

· lettura e racconto di brevi testi biblici

· conversazione

· canto

· drammatizzazione

· attività grafico - pittoriche

6. PROGETTO SVANTAGGIO,

DISADATTAMENTO E HANDICAP

Ogni bambino, a maggior ragione quello in situazione di handicap, deve potersi integrare nell'esperienza educativa, così da essere riconosciuto e riconoscersi compartecipe nelle attività didattiche che si svolgono nella comunità scolastica. Senza dimenticare che, la presenza di alunni in particolari situazioni di svantaggio, di disadattamento o di handicap favorisce la maturazione del gruppo classe. 

La presenza nella scuola dei bambini in difficoltà è, in effetti, fonte di una preziosa dinamica di rapporti e di interazioni e occasione di crescita per tutti. Dinamica che insegna a considerare e a vivere la diversità come una dimensione esistenziale e non come una caratteristica emarginante (Dalle Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Educative nelle Scuole dell’Infanzia).

La Scuola dell'infanzia, quindi, offre ai bambini con handicap e con svantaggio adeguate opportunità educative, realizzandone l’effettiva integrazione secondo un articolato progetto educativo e didattico, che è la parte integrante della programmazione. 

Le Indicazioni Nazionali, del resto, evidenziano che “la loro integrazione deve essere favorita con ogni mezzo, in modo da rispondere ai loro specifici bisogni relazionali e cognitivi per svilupparne e rafforzarne le capacità individuali”.

Le figure educative chiamate a relazionarsi con i bambini diversamente abili o svantaggiati non devono mai perdere di vista il grande valore della persona umana, che non si fonda sulla sanità psico-fisica, ma sul fatto che l'individuo è ed esiste in quanto tale.

Finalità

Le finalità del progetto derivano dalle finalità della scuola dell’infanzia. Pertanto questo progetto intende agire affinché i bambini coinvolti nella sperimentazione possano “raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in ordine all’identità, all’autonomia e alle competenze”.

Articolazione del progetto
Nei casi di svantaggio, disadattamento o handicap il collegio docente elabora un progetto integrato per il conseguimento dell’autonomia, dell’identità e per l’acquisizione delle competenze motorie, percettive, linguistiche e intellettive attraverso la predisposizione di specifiche metodologie e strategie compensative di individualizzazione dei percorsi educativi

Il progetto integrato prevede una doppia ristrutturazione della scuola dal punto di vista organizzativo e pedagogico – didattico: 

1. sul piano organizzativo la scuola stabilisce rapporti positivi con le agenzie socio–sanitarie del territorio e con la famiglia. Inoltre rende flessibili i tempi e gli spazi di lavoro per permettere la diversificazione degli interventi educativi e didattici;

2. sul piano pedagogico didattico la scuola stabilisce momenti di collegialità tra: la famiglia, l’insegnante di sezione e quella di intersezione, gli operatori specializzati e la coordinatrice al fine di: 

· osservare sistematicamente il bambino da più punti di vista (psico–fisico, cognitivo, relazionale);

· intervenire tempestivamente per diminuire scompensi e favorire possibili recuperi;

· controllare l’efficacia e l’efficienza delle modalità operative per progettare e sviluppare ulteriori interventi integrati e individualizzati.

Metodi

Le insegnanti (della sezione e del gruppo di intersezione) svolgono “compiti di regia educativa, predisponendo ambienti stimolanti e ricchi di opportunità diversificate di esercizio”. Esse devono diventare un punto di riferimento forte per il bambino, così da offrirgli quella sicurezza e quella stabilità affettiva e cognitiva di cui il bambino svantaggiato, disadattato o diversamente abile ha bisogno.

Le insegnanti fanno uso dell’osservazione sistematica, come strumento più efficace per seguire e controllare le forme, i modi e i tempi dello sviluppo del bambino. Quindi tutte le insegnanti della scuola dell’infanzia concorrono collegialmente alla riuscita del progetto educativo generale di integrazione.
7. PROGETTO MULTICULTURA
L'educazione interculturale non deve limitarsi alle affermazioni di principio, al contrario  deve tradursi in forme organizzative e strategie didattiche quotidiane.

Le più importanti sono:

· l'accoglienza: si manifesta attraverso la disponibilità da parte di insegnanti, genitori e bambini al confronto con culture e tradizioni diverse dalla propria, evitando atteggiamenti di chiusura;

· la comunicazione: promuovere altre forme comunicative, potenziando i linguaggi non necessariamente verbali (motori, gestuali, musicali,...);

· l'organizzazione: la presenza di bambini stranieri in classe esige una programmazione attenta, flessibile, non rigida, di attività, di ambienti, di spazi e di tempi. 

· la progettazione: la capacità da parte dei docenti di saper pensare e progettare curricoli integrati, in cui elementi di culture diverse possano essere meglio conosciuti, approfonditi, compresi.

Articolazione del progetto

Il progetto è caratterizzato da un approccio di tipo conoscitivo, che esprime la capacità di entrare nel mondo degli altri e la disponibilità ad un incontro simbolico con l'altro e con i suoi significati. 

La coesistenza all'interno del gruppo-sezione di bambini provenienti da realtà sociali, linguistiche, etniche e culturali diverse è di per sé un contesto multiculturale che avvia, all'interno dei normali scambi interattivi, processi di scoperta, di conoscenza, di comprensione, di contrapposizione. 

E' proprio partendo dall'osservazione e dall'analisi dei comportamenti attivati dai bambini, nelle singole situazioni comunicative, che l'insegnante può individuare le piste di ricerca sulle quali costruire il suo progetto didattico.

Obiettivi del progetto

· educare alla convivenza, alla collaborazione, all'accoglienza;

· avviare il bambino a considerare la diversità come una parte significativa dell'altro;

· educare all'ascolto e alla conoscenza dell'altro come persona; 

· invitare a superare gli stereotipi e i facili pregiudizi;

· avviare il bambino a riconoscere nella diversità una ricchezza; 

· stimolare l'intuizione che il proprio modo di vita e il proprio punto di vista sono relativi;

· favorire l'elaborazione graduale di un punto di vista comune che integri le diversità;

· educare ad un atteggiamento di tolleranza e disponibilità. 

Metodi

Porre sempre il bambino al centro delle attività, prevedendo l'utilizzo di tutti i linguaggi verbali e non verbali e assumendo la dimensione ludica come situazione base di lavoro.

Il percorso si articola in quattro punti:

1. Scelta di un argomento legato al vissuto del bambino (situazioni di vita, giochi, feste, alimentazione, abbigliamento, religiosità ...).

2. Conoscenza e comprensione delle diversità nell'argomento scelto.

3. Elaborazione delle diverse opinioni e tentativo di interpretazione.

4. Consapevolezza e riformulazione comune dei significati.

8. LA VALUTAZIONE 

CHE COSA VALUTARE?

La valutazione e la verifica costituiscono le componenti fondamentali dell’azione educativa e influenzano costantemente la programmazione nella sua globalità.

La verifica non è intesa come semplice accertamento del livello di capacità raggiunto; si tratta di una modalità di acquisizione di dati oggettivi, che permette alle insegnanti di adeguare la programmazione alle esigenze dei bambini. 

In questo senso la verifica comprende, oltre alla valutazione dei livelli di apprendimento individuali e collettivi, il controllo degli obiettivi stabiliti, dei mezzi utilizzati, delle tecniche adottate, dei tempi previsti, dell’organizzazione della scuola.

La verifica quindi riguarda l’intero processo di programmazione mentre la valutazione interessa la rilevazione delle potenzialità, l’accertamento del livello di capacità  e le acquisizioni realizzate dai singoli bambini.

La valutazione dei livelli di sviluppo prevede:

· un momento iniziale, volto a delineare un quadro delle capacità con cui si accede alla scuola dell’infanzia;

· momenti interni al processo didattico che consentono di aggiustare ed individualizzare le proposte educative e i percorsi di apprendimento;

· bilanci finali per la verifica degli esiti formativi, della qualità dell’attività educativo-didattica e del significato globale dell’esperienza scolastica. 

In questa ottica si inserisce un’altra importante distinzione: quella tra valutazione formativa e sommativa.

La valutazione formativa avviene nel corso delle procedure e delle attività di insegnamento - apprendimento, tramite una revisione delle varie fasi di sviluppo.

Quella sommativa è un accertamento finale che avviene a posteriori, quando l’apprendimento si è verificato o si presume che lo sia.

Le condizioni che garantiscono l’efficacia operativa della valutazione formativa all’interno del processo di apprendimento sono:

· la valutazione riguarda il possesso di singole abilità o tratti specifici di abilità

· è tempestiva affinché si possa predisporre un’immediata azione compensativa che eviti l’accumulo degli  insuccessi.

Quanto più gli obiettivi sono chiari e sono definiti in modo dettagliato tanto più è facile la valutazione dei risultati ottenuti con l’azione educativa. Non tutti gli obiettivi e quindi gli esiti educativi sono verificabili ma lo sono soltanto a lungo o a medio termine.

CHI VALUTARE?

Le insegnanti non si sottraggono al compito di “valutare” il proprio lavoro, rilevando le zone problematiche, le esigenze di approfondimento e le necessità di ulteriori apporti all’interno del progetto educativo. Di conseguenza la valutazione non riguarda soltanto la registrazione e la misura della abilità raggiunte dal bambino nella soluzione dei problemi o dei diversi livelli raggiunti ma riguarda tutta l’articolazione dell’itinerario didattico. 

Il mancato raggiungimento di un obiettivo da parte di un bambino può significare la necessità di una revisione generale delle proposte. Ciò porta a riconsiderare le modalità con cui sono state presentate, i materiali scelti, il contesto spaziale o temporale in cui sono state effettuate. In questa prospettiva la valutazione è volta a cogliere il grado di sviluppo raggiunto da ogni singolo bambino in relazione alle proposte, alle opportunità educative e agli stimoli.  

La valutazione è quindi un’operazione complessa che considera l’intero progetto e i suoi esiti rispetto alle attese dichiarate, alle risposte dei bambini e all’intervento degli adulti.

Le caratteristiche principali della fase valutativa possono essere identificate nei seguenti fattori che possono rendere più efficace il lavoro: il confronto collegiale, l’analisi e la comparazione.

Il confronto collegiale permette di estendere la visione a punti di vista e prospettive diverse, consentendo di trovare sufficienti garanzie di obiettività.

L’analisi permette di evidenziare le variabili che costituiscono il contesto del fenomeno osservato: la metodologia usata, l’aspetto psicologico ed emotivo, i materiali impiegati.

La comparazione permette di contestualizzare i fenomeni osservati con il livello di sviluppo di ogni bambino e con la sua storia personale in una prospettiva di visione globale del bambino.

COME VALUTARE ?

Gli strumenti privilegiati della valutazione sono l’osservazione e le griglie di verifica e di valutazione.

OSSERVAZIONE

“L’osservazione è uno strumento essenziale per condurre la verifica della validità e della adeguatezza del processo educativo” (Raccomandazioni per l’attuazione delle Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Educative nelle Scuole dell’Infanzia).

Solo la capacità di raccogliere dati oggettivi sull’insieme dei fenomeni che costituiscono la relazione educativa consente di esprimere valutazioni coerenti nei confronti del bambino, dei suoi comportamenti e dei livelli di abilità e di competenza raggiunti.
L’osservazione ha due diverse modalità: occasionale e sistematica. Queste due forme di rilevazione sono indirizzate ai comportamenti dei bambini, ai processi di sviluppo e di apprendimento, ai traguardi raggiunti.

I comportamenti dei bambini nelle esperienze di routine quotidiana, nel corso dei giochi, nelle relazioni con  i coetanei e con gli adulti sono osservati per capire i bambini e per progettare interventi che ne favoriscano la crescita.

I processi di sviluppo e di apprendimento sono individuati in ogni bambino, per dar vita ad una programmazione che aiuti ciascun bambino a valorizzarli, a consolidarli, a rinforzarli per sviluppare al meglio le sue potenzialità. 
I traguardi o livelli di apprendimento raggiunti sono osservati e compresi mai misurati e giudicati; l’osservazione diventa così un valido strumento di valutazione per la programmazione didattica .

L’osservazione occasionale e sistematica assume le seguenti connotazioni:

· è appresa ed esercitata tramite specifici itinerari formativi

· consente di valutare le esigenze del bambino 

· permette di riequilibrare via via le proposte educative in base alle risposte dei bambini 

· è strumento di verifica dei percorsi didattici e della loro validità, della qualità delle relazioni e della scuola.

GRIGLIE DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

Le Griglie di verifica e di valutazione predispongono uno schema che raggruppa in modo organizzato e facilmente rilevabile una serie di categorie di comportamenti, abilità o competenze che sono congruenti con gli obiettivi dichiarati dal progetto educativo per poterne verificare l’effettivo raggiungimento.

Sono articolate per livello di età, supportate da indicatori che consentono un’adeguata compilazione; viene realizzata una griglia per ogni gruppo di età. Queste griglie sono utili per la raccolta, le registrazione e la documentazione degli effettivi cambiamenti e dei progressi sviluppati dal bambino nel corso del progetto.

PERCHE’ VALUTARE? 

Le ragioni della valutazione nella scuola dell’infanzia risiedono nella necessità di:

1. comunicare 

2. documentare 

3. migliorare

1. L’osservazione, la memorizzazione, il confronto, la stima delle prestazioni dei bambini sono tutti atti di comunicazione che le insegnanti mettono quotidianamente in essere con i  genitori e con i bambini. La comunicazione valutativa non è intesa come atto autoritativo di somministrazione di giudizi ma una co-costruzione professionale e sociale di stati di miglioramento e di maturazione dei bambini affidati.

2. Il documentare è un atto fondamentale dell’esercizio dell’insegnante; l’atto valutativo richiede una massima e più scientifica misura nel suo essere momento di bilancio rispetto al passato e rilancio verso il futuro.

3. La valutazione serve a sostenere le insegnanti, tranquillizza i genitori e rasserena i bambini spianandone il percorso in quanto permette di conoscere come mai le capacità logiche necessitano di potenziamento e in quali aree.

9. LA DOCUMENTAZIONE

La documentazione è lo strumento attraverso il quale la Scuola dell’Infanzia “Adele” rende visibile il proprio progetto educativo. A tal fine la scuola raccoglie nella  documentazione tutte le informazioni riguardanti la didattica e le proprie esperienze educative (come indicato nelle “Raccomandazioni per l’attuazione delle Indicazioni Nazionali per i piani  personalizzati delle attività educative nella scuola dell’infanzia”). 

In questo modo l'itinerario che si compie nella nostra scuola assume pieno significato per tutti i soggetti coinvolti (personale docente e non docente, genitori) e può venire adeguatamente discusso, rievocato, riesaminato, analizzato, ricostruito e socializzato.

La documentazione didattica offre ai bambini l'opportunità di rendersi conto delle proprie conquiste. Assume una particolare importanza perché da essa derivano utili indicazioni anche ai fini di una programmazione opportunamente individualizzata per i soggetti che presentano difficoltà o che sono diversamente abili. 

I dati relativi alle attività didattiche e alle esperienze educative sono raccolti in modo agile e continuativo, utilizzando sia strumenti di tipo verbale, grafico e documentativo, sia tecnologie audiovisive.

Il materiale contenuto nella documentazione è raccolto e organizzato tenendo conto di tre criteri :

la DESTINAZIONE: vengono separati i materiali destinati ai genitori da quelli destinati all’archivio della scuola o alla scuola primaria;

la LEGGIBILITÁ del percorso, in modo che sia possibile cogliere i cambiamenti verificatisi nella crescita dei bambini;

le INDICAZIONI riportate sui materiali, come la data e la presentazione della situazione in cui sono stati prodotti.

Le funzioni della documentazione sono:

· offrire ai bambini l’opportunità di rendersi conto delle proprie conquiste;

· fornire a tutte le componenti della comunità educativa elementi di informazione, riflessione e confronto;

· offrire ai docenti la possibilità di riesaminare, analizzare e ricostruire l’itinerario educativo-didattico;

· fornire dati utili alla progettazione per individualizzare eventuali interventi;

· socializzare le procedure e le metodologie didattiche;

· fornire materiale utile per la compilazione del PORTFOLIO.

10. IL PORTFOLIO
La documentazione è la base per la compilazione del “Portfolio delle Competenze Individuali”.

COSA È IL PORTFOLIO

Il Portfolio è una raccolta mirata, sistematica, selezionata e organizzata di materiali. Tale raccolta documenta il percorso formativo di ciascun bambino e i progressi  compiuti da ognuno. Il Portfolio accompagnerà il bambino per tutta la durata del suo percorso scolastico.

CHE COSA CONTIENE 

Il portfolio raccoglie: 

· materiali prodotti dal bambino individualmente o in gruppo capaci di descrivere le più spiccate competenze del soggetto;

· osservazioni dei docenti e della famiglia sul bambino, capaci di rilevare le sue caratteristiche originali nelle diverse esperienze formative affrontate;

· commenti su lavori personali ed elaborati significativi, sia scelti del bambino sia indicati dall’insegnante o dalla famiglia;

· indicazioni che emergono dall’osservazione sistematica e dai colloqui con le famiglie.

Gli elaborati, le prove scolastiche, i materiali prodotti in lavori individuali o di gruppo sono tutti espressione della personalità del bambino. Consentono di capire quali conoscenze e abilità possiede e possono indicare gli interessi, le attitudini, la motivazione rispetto a un’attività, il modo personale di porsi nei confronti del lavoro scolastico. 

Alcuni elaborati sono individuati, valutati e commentati dalle insegnanti. Altri sono scelti dal bambino, lasciandolo libero di scegliere i materiali che per lui sono importanti e che vanno messi nel suo portfolio.

I documenti selezionati devono riportare precise annotazioni che possono essere del docente, del genitore o dello bambino stesso: i materiali acquistano significato proprio perché documentano momenti particolari del percorso personale del bambino.

Il Portfolio descrive così l’individuo che cresce, i suoi progressi, le difficoltà e le competenze che riesce a mobilitare per affrontarle. Contiene le sue reali conoscenze e le sue abilità.

QUAL È LO SCOPO DEL PORTFOLIO

Lo scopo del portfolio è quello di promuovere la valutazione autentica di ciascun soggetto. Le prove e le documentazioni delle competenze all’interno del Portfolio sono organizzate secondo un criterio temporale; questa organizzazione permette alle insegnanti di poter dire come è, cosa sa e cosa sa fare il bambino in un determinato momento del suo percorso educativo e didattico.

Lo scopo è anche quello di:

raccontare la storia dell’impegno, del progresso e del miglioramento del bambino;

controllare lo sviluppo delle conoscenze, delle abilità e delle attitudini;

rilevare gli interessi e gli sforzi.

DA CHI È COMPILATO

Il portfolio viene compilato dell’insegnante del gruppo di intersezione, con la collaborazione di tutte le insegnanti della scuola. Prevede inoltre la partecipazione attiva dei bambini stessi e dei genitori.

Nello specifico il coinvolgimento della famiglia nella compilazione del portfolio ha due significati: 

· dare concretezza alla condivisione delle responsabilità educative;

· completare la documentazione del percorso di crescita con gli elementi che nella scuola non possono essere rilevati. 

QUALI EFFETTI HA IL PORTFOLIO

È uno strumento valido per il bambino in quanto lo aiuta a costruire un’immagine positiva di sé, incoraggia in lui l’attitudine a cogliere il proprio progresso, gli permette di percepire le proprie abilità. Attraverso il Portfolio il bambino impara a conoscere se stesso, i suoi desideri, le sue paure, le sue attività e i suoi giochi preferiti, le cose che vorrebbe fare ma che ancora non sa fare, le cose che non vuole fare, i modi in cui preferisce imparare.

È anche uno strumento importante per le insegnanti in quanto permette di orientare le loro scelte consentendo di individuare le capacità, gli interessi e le motivazioni utili per la definizione e l’eventuale correzione della progettazione dei percorsi didattici successivi. 

Il Portfolio permette infatti di:

· evidenziare le diverse situazioni: quando le insegnanti compilano il portfolio spiegano come adattano il loro insegnamento alle peculiarità di una specifica scuola o di un particolare gruppo di bambini; 

· valorizzare le capacità delle singole insegnanti: le insegnanti individuano quali qualità professionali permettono ai bambini di imparare meglio, tenendo conto dei diversi metodi d'insegnamento dei docenti e i diversi modi di apprendimento dei bambini;

· riconoscere tutto ciò che è necessario migliorare: individuare quali sono le cose da cambiare e quelle da sviluppare.

A CHI È DESTINATO

Il portfolio è destinato agli alunni: permette loro di conoscere ed essere consapevoli del proprio percorso di crescita e di maturazione.

È destinato alle famiglie: coinvolge le famiglie nella condivisione delle responsabilità educative e nella comprensione delle motivazioni e degli interessi dei propri figli.

Serve alle insegnanti: per monitorare l’efficacia dell’intervento educativo e la puntualità delle scelte metodologiche.

È destinato alla scuola primaria: il portfolio accompagna l’alunno nel suo percorso scolastico e ha una funzione importante specialmente nei momenti di passaggio da un ordine di scuola ad un altro.

Serve alla scuola che ha in carico il bambino: diventa la testimonianza della pertinenza degli interventi educativi, della loro efficacia, dell’aderenza al Piano dell’Offerta Formativa e ai documenti nazionali; può essere un indicatore della qualità del servizio scolastico e un elemento per la valutazione interna dell’istituto.

11. L’AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA

Oltre al curricolo obbligatorio, la Scuola dell’Infanzia “Adele” offre ulteriori possibilità di arricchimento dell’offerta formativa come segno di ulteriore identità didattica e culturale.

PER I BAMBINI

1. Laboratorio di Computer

L’aspetto che si intende approfondire all’interno del laboratorio multimediale riguarda l’interazione del bambino con il computer.

Il computer comunica in modo multimediale perché utilizza un insieme di codici espressivi quali le immagini, i suoni, le parole, il movimento, ecc.

Per queste sue caratteristiche, il computer può offrire al bambino una grossa opportunità di apprendimento globale ed immediato, attraverso il coinvolgimento simultaneo di più canali recettivi come quello sensoriale, cognitivo, emotivo.

Il laboratorio si preoccupa di approfondire le caratteristiche del computer in relazione alla capacità del bambino di: 

· esplorare, attraverso i giochi di navigazione in un ambiente fantastico

· imparare, attraverso giochi di forme, colori, lettere e numeri, logica e memoria

· operare, attraverso la realizzazione di progetti grafici

· creare, attraverso la progettazione di presentazioni multimediali 

Il laboratorio di computer è organizzato solo per il gruppo dei grandi.

2. Collegamento con la Parrocchia e l’Oratorio

Data l’ispirazione cristiana della Scuola dell’Infanzia “Adele” è proposta la partecipazione  dei bambini ad alcune iniziative della comunità ecclesiale locale.

Con lo stesso intento Don Paolo viene invitato a incontrare il gruppo dei grandi e a tenere per loro degli incontri nei momenti forti dell’anno (ad esempio Avvento e Quaresima)

· PROPOSTA DI CONTINUITA’ CON L’ORATORIO

Presso la Scuola dell’Infanzia “Adele” è organizzata dalle insegnanti del gruppo dei grandi  una giornata comunitaria per i bambini dell’ultimo anno e i loro genitori.

L’obiettivo è quello di far conoscere ai bambini e ai genitori l’oratorio, come luogo che accoglie anche i piccoli attraverso diverse iniziative: Messa domenicale, oratorio domenicale pomeridiano, oratorio feriale.

La spiegazione delle varie proposte e iniziative è affidata a Don Paolo ed ai catechisti dell’Azione Cattolica Ragazzi.

3. Rapporti con il territorio
Per una pedagogia del territorio è importante un processo di sensibilizzazione al fine di creare un unico mondo aperto che permetta di vivere meglio la propria città e non due mondi (quello della scuola e quello del territorio). 

A tal fine la Scuola dell’Infanzia “Adele” programma, a seconda della programmazione didattica:

1. VISITE A LABORATORI ARTIGIANALI (gelataio, panettiere, ecc.)

2. VISITE AL PARCO NATURALE DI VILLA LITTA 

3. GITE DIDATTICHE 
4. VISITE ALLA BIBLIOTECA: per i bambini dell’ultimo anno sono previsti incontri che offrono loro la possibilità di conoscere una risorsa presente sul territorio. 

In un primo incontro viene presentata e descritta ai bambini la biblioteca: ambiente, libri e regole. Viene anche fatta ai bambini la tessera per poter prendere in prestito i libri e le videocassette. 

Un secondo incontro è riservato alla lettura animata di una storia.  

4. Coordinamento di Zona

La Scuola dell'Infanzia "Adele" è capofila della "rete di coordinamento di scuola" del territorio. Il coordinamento è nato nel 2000 . Coinvolge 10 scuole di paesi limitrofi: Arese, Pregnana Milanese, Mantegazza, Garbagnate Milanese, Barbaiana, Santa Maria Rossa, Pogliano, Brollo e Solaro.

Lo scopo del coordinamento è quello di aiutare le insegnanti ad un lavoro unitario e di verificare continuamente l'autenticità dell'ispirazione cristiana delle nostre scuole.

Sono programmati quattro incontri nel corso dell’anno scolastico. Gli argomenti sono proposti dai collegi docenti delle singole scuole e sono poi discussi in rete in gruppi composti da insegnanti delle diverse scuole. 
5. Corso di psicomotricità

L’educazione psicomotoria permette al bambino di acquisire, mediante la conoscenza di sé, la conoscenza delle cose e degli altri.

Il bambino infatti attraverso il corpo e l’azione corporea entra in rapporto con la realtà circostante e  percepisce, conosce, mette in relazione oggetti ed eventi, prende coscienza dei rapporti spaziali e temporali prima in modo diretto e concreto, poi a livello di rappresentazione mentale e simbolica.

Per questo motivo è previsto un corso di psicomotricità.

Le esperienze psicomotorie vengono proposte in forma ludica, programmate nella loro durata e differenziate a seconda dell’età.

Questo corso è tenuto da una insegnante diplomata ISEF ed è prevista una quota di iscrizione.

L’iscrizione non è obbligatoria (i genitori decidono di iscrivere i figli).

Il corso si svolge una volta alla settimana.

6. Laboratorio di lingua inglese

La nostra scuola propone ai bambini grandi un corso di lingua inglese. Il corso è tenuto da un’insegnante esterna laureata in lingue e si svolge una volta alla settimana.

Gli obiettivi principali sono: offrire ai bambini la possibilità di familiarizzare con nuovi suoni, memorizzare parole acquisendo una corretta pronuncia, entrare in confidenza con la lingua inglese e le sue strutture.

La metodologia utilizzata, considerata la fascia di età dei bambini a cui è rivolto il corso, si basa sugli interessi del bambino e si attua attraverso il gioco, il mimo, la drammatizzazione, la musica e le canzoni.

È prevista una quota di iscrizione; l’iscrizione non è obbligatoria (i genitori decidono di iscrivere i figli).

7. Laboratorio di Giornalismo
Il laboratorio di giornalismo è uno strumento didattico che vede coinvolti in prima persona i bambini.

Nello specifico ai bambini è chiesto di:

· descrivere una situazione ad altri, rendendo conto della propria esperienza (Rubrica: “Cosa stiamo facendo”);

· riassumere una esperienza scolastica vissuta dal bambino e presentarla sotto forma di fumetto (Rubrica: “Gite e feste”);

· utilizzare in modo creativo il linguaggio verbale, confrontando le proprie opinioni con quelle degli altri   (Rubrica: “Intervista”);

· realizzare un disegno inerente al periodo di uscita di ogni numero (Rubrica: “Copertina”).

8. Collaborazione con la psicologa
Finalità 

In continuità con il “Progetto del successo formativo” volto a individuare e rimuovere le cause di disagio, il collegio docenti si avvale della collaborazione di una psicologa per acquisire maggiori informazioni e suggerimenti su come lavorare con alcuni bambini che presentano disturbi di relazione o di linguaggio o di apprendimento. 

Attività previste e tempi


· Compilazione di griglie da parte delle insegnanti (IPDA)

· Lettura e valutazione delle griglie da parte della psicologa (primi giorni di novembre)

· Restituzione del lavoro svolto dalla psicologa alle insegnanti (novembre-dicembre)

· Osservazione personale dei bambini in difficoltà da parte della psicologa, previa autorizzazione all’intervento da parte dei genitori (gennaio)

· Le insegnanti incontrano la psicologa che fornisce informazioni più precise sui bambini visti e suggerimenti sui potenziamenti da effettuare (marzo)

· Restituzione dell’osservazione ai genitori da parte della psicologa con la presenza dell'insegnante (marzo)      

PER GLI ADULTI

1. Collaborazione e Animazione delle Famiglie

E’ di fondamentale importanza la collaborazione tra scuola e famiglia. 

A tale scopo sono stati pensati e realizzati momenti di aggregazione delle famiglie nella realizzazione di feste, teatri, ecc. In questo modo la scuola aiuta i genitori ad allacciare nuovi rapporti con altre famiglie, diventando luogo di scambio e di confronto.

2.Serate Formative per Genitori ed Insegnanti

Ritenendo utile sviluppare una formazione comune tra insegnanti e genitori, la Scuola dell’Infanzia “Adele”propone ogni anno alcuni incontri su tematiche educative di comune interesse, scelte tenendo conto delle proposte dei genitori stessi.

La partecipazione a questi incontri è allargata a tutto il territorio attraverso volantini e locandine.

Nell’anno scolastico 2004/2005 la Scuola dell’Infanzia “Adele” è stata scelta tra 10 scuole della Provincia come scuola nella quale realizzare il corso dal titoli “Emozioni a scuola – A scuola di emozioni” (che ha coinvolto insieme insegnanti, genitori e bambini), finanziato dalla Comunità Europea. Per questo motivo tutti gli incontri si sono tenuti presso la Scuola dell’Infanzia “Adele”.

3. Giornalino
Il giornalino della Scuola dell’Infanzia “Adele” è nato per comunicare ai genitori in modo originale attraverso fumetti, racconti, interviste, giochi o attività da eseguire insieme a casa ciò che avviene nella scuola. Le rubriche contenute nel giornalino sono realizzate dai bambini.

Inoltre viene aggiunta una pagina specifica rivolta ai genitori con argomenti psicologici, pedagogici, religiosi, ecc.

Viene distribuito a tutti i bambini che frequentano la Scuola dell’Infanzia “Adele”, alle associazioni e alle istituzioni presenti sul territorio.

4. Servizio di Pre-Scuola e dopo-Scuola
Per le famiglie che hanno problemi di orario è previsto il servizio di pre e dopo scuola, tenuto da un’insegnante.

Non è prevista nessuna programmazione didattica in quanto si svolgono prevalentemente attività di accoglienza e ricreazione.

5. Servizio Estivo nel Mese di Luglio
Per andare incontro alle esigenze lavorative di alcune famiglie, la Scuola dell’Infanzia “Adele” offre un servizio estivo per i bambini iscritti, con orario modificato rispetto al normale orario scolastico.

Le attività svolte sono: pittura, disegno, gioco libero o guidato e giochi con l’acqua.
12. ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA
LO SPAZIO SCOLASTICO

Lo spazio come risorsa educativa

La Scuola dell’Infanzia “Adele” si propone di costituire un ambiente sereno, stimolante e accogliente, capace di sollecitare interessi e gratificazioni sia per il bambino che per il docente.

Lo spazio scolastico è un ambiente che veicola e trasmette a tutti gli utenti messaggi, valori e modelli. Rappresenta contemporaneamente un momento di esperienza e di interazione.

Lo spazio-scuola non è solo un luogo fisico, cioè un ambiente con degli spazi e degli oggetti. È anche un luogo psicologico, in quanto rappresenta la dimensione di come noi ci poniamo, di come noi viviamo e agiamo in quell'ambiente, di quali significati gli attribuiamo.

Lo spazio scolastico è quindi strutturato in modo tale da assolvere a due importanti funzioni:

· informare, cioè mettere a disposizione delle famiglie le notizie importanti e significative sulla vita della scuola, sulle attività che vi si svolgono e sulle regole della vita comune;

· stimolare l'azione, cioè favorire la possibilità della libertà di esplorazione diretta, di gioco e di attività didattica in genere.

L’organizzazione degli spazi
Organizzazione degli spazi in rapporto al bambino.

Per il bambino lo spazio della scuola non è solo un'entità architettonica o un'immagine mentale. Lo spazio scolastico è la dimensione del vissuto, del conosciuto e dello sconosciuto. Diviene quindi il luogo dell'espressione di sé, della socializzazione e dell'attività.

Le principali caratteristiche dello spazio, in funzione delle percezioni che di esso ha il bambino, sono:

· essere immediatamente leggibile, in modo che tutti possano comprendere quale sia la funzione propria di un determinato ambiente

· essere connotato con arredi, oggetti e messaggi visivi che aiutino il bambino a individuare il contesto, a leggerlo e a capire che cosa fare in quella situazione. Tale comunicatività dell’ambiente è  garantita anche agli adulti

· permettere di svolgervi più attività contemporaneamente, in modo che i bambini possono impegnarsi in diversi gruppi

· essere ben costruito e delimitato, consentendo al bambino di accedere con facilità ai materiali

· presentare una varietà di stimoli, dei materiali, di oggetti di apprendimento, di esperienza e di elaborazione autonomi

· essere flessibile e modificabile nel tempo con l’introduzione di elementi di novità e con una costante un'apertura alle risposte e alle sollecitazioni di cambiamento prodotte dai bambini

Organizzazione degli spazi in rapporto all'intervento dell'insegnante.

L’insegnante è impegnato costantemente a:

· creare un ambiente rassicurante e accogliente caratterizzato da alcuni richiami percettivi;

· scegliere colori, oggetti, disegni e figure sempre in riferimento a situazioni motivanti e significative per il bambino;

· evitare di sovraccaricare negativamente il bambino con troppe stimolazioni che creano senso di disorientamento  e confusione;

· mettere a disposizione del bambino oggetti vari e materiale didattico strutturato e no per il gioco individuale e di gruppo;

· ripartire un ambiente molto ampio in nuclei strutturati di dimensioni più contenute, più significative e facilmente individuabili.

I nostri spazi

LA SEZIONE

Le sei sezioni (arancioni, rossi, blu, azzurri, gialli, verdi) accolgono fino a un massimo di 28 bambini di tre - quattro - cinque anni, dispongono di oggetti vari e materiale didattico strutturato e non per il gioco sia individuale che di gruppo. Sono gestite da un’unica insegnante.

Le pareti delle sezioni sono arricchite con immagini e disegni dei bambini. Il materiale didattico e i  giochi sono a disposizione dei bambini, sistemati su piani e tavoli facilmente raggiungibili.

All'interno della sezione sono organizzati angoli - gioco con caratteristiche di autonomia rispetto alla totalità dell'ambiente e rappresentano precisi punti di riferimento affettivo - relazionale.

Esempio di angoli - gioco:

· l'angolo della lettura e dell'ascolto, organizzato con tappeti, scaffali o ripiani ad altezza del bambino, su cui posizionare testi didattici ricchi di stimoli visivi e audio;

· l'angolo della casa delle bambole, strutturato con la cucina e i suoi accessori, strumenti per la pulizia, culla e passeggini con bambole, telefono e ogni altro giocattolo od oggetto che permetta al bambino di assumere ruoli familiari;

· l'angolo delle costruzioni e degli incastri, che mette a disposizione dei bambini costruzioni di diverse dimensioni, forme e materiali, giochi ad incastro verticali ed orizzontali di legno, plastica o gomma;

· l'angolo dei travasi con la farina gialla.
LABORATORIO

È uno spazio di esperienze: qui si concretizzano percorsi progettati, si sviluppano attività che riguardano il fare e il conoscere.

I laboratori sono una risposta ai nuovi bisogni dell'infanzia perché offrono al bambino, attraverso il provare, lo sperimentare, il cercare in modo diretto e immediato, la possibilità di essere soggetto attivo e di costruire da sé un proprio bagaglio di attività.

Considerando ormai superata la vecchia concezione lineare dello sviluppo, il laboratorio si propone come una nuova tendenza pedagogica e si muove per:

· favorire l'apprendimento per ricerca e l'acquisizione di saperi per costruzione;

· offrire al bambino esperienze dotate di una loro validità ecologica che gli consentono di conoscere e sperimentare la realtà;

· formare un bambino competente, cioè dotato di quel bagaglio necessario ad affrontare e padroneggiare gli strumenti e le tecnologie della propria cultura.

All'interno del laboratorio si possono "vivere" con i bambini esperienze in un clima di affetto e di sintonia comunicativa, aspetti che trasmettono ai bambini un senso di interesse e divertimento dell'adulto nei loro confronti. Le attività di laboratorio diventano in alcuni casi un momento nel quale i bambini riescono a raccontare le proprie esperienze, i propri vissuti, ma soprattutto a raccontare se stessi.

La partecipazione dei bambini ai laboratori è a rotazione di gruppi omogenei per età.

I laboratori sono gestiti da più insegnanti e si svolgono nel pomeriggio.

I laboratori attivati negli anni sono:

· canto

· computer (solo per i bambini grandi)

· costruttivo

· linguistico

· creativo

· di cucina

· ballo

· drammatizzazione

· educazione stradale

AULA DEL PRE E DOPO SCUOLA

La classe lilla è utilizzata per il servizio del pre e dopo scuola e per le attività dei gruppi di intersezione. L’organizzazione degli spazi è uguale a quella delle altre sezioni.

SALA MEDICA

La sala medica è attrezzata con materiale sanitario necessario per un primo e immediato soccorso.

SALONE

Il salone è organizzato con giochi, angoli strutturati e spazio per il gioco libero. Viene utilizzato anche per la psicomotricità.

Una parte del salone è adibita alle comunicazioni con la famiglia. Su una parete è appesa una bacheca sulla quale i genitori possono leggere il menù del giorno ed eventuali avvisi. Su un’altra parete sono disegnati sei spaventapasseri sui quali periodicamente le insegnanti appendono la spiegazione delle attività che si svolgono nei gruppi di intersezione, nel laboratorio, a religione.

Un’altra parte del salone viene chiusa con una parete mobile e viene utilizzata per il riposo pomeridiano dei piccoli.

CORTILE E GIARDINO

Il cortile e il giardino dispongono di sabbionaia, castello di legno, biciclette e monopattini, camioncini, palloni per giocare liberamente all'aria aperta.

CUCINA INTERNA

La cucina interna permette la preparazione dei pasti (preparazione che segue le tabelle dietetiche e le indicazioni di medicina scolastica della A.S.L.).

BAGNO

Il bagno è attrezzato a misura di bambino, con spazio dedicato alla sistemazione degli oggetti per la cura personale. I bagni sono adiacenti alle sezioni. 

La scuola dispone poi di bagni per le insegnanti, per il personale non docente e per le persone diversamente abili.

CHIESETTA

La Chiesetta è il luogo dove il gruppo classe o il singolo bambino può liberamente recarsi per la preghiera.

SEGRETERIA

La segreteria è l’ambiente dedicato all’espletamento di tutte le pratiche amministrative.

 IL TEMPO SCOLASTICO

Il tempo scolastico ha una forte valenza pedagogica in quanto risponde alle esigenze di relazione e di apprendimento dei bambini. Le regole istituzionali che disciplinano i ritmi della scuola sono stabilite tenendo conto di questa valenza.

La scuola stabilisce quali punti di riferimento costanti (necessari al bambino perché gli trasmettono sicurezza) i tempi istituzionali, i tempi collettivi e di gruppo e i tempi stabiliti. Contemporaneamente introduce innovazioni in risposta ai percorsi di esperienza e ai ritmi individuali di ciascun bambino.

L’organizzazione oraria è finalizzata a promuovere l’interazione, l’autonomia e il rispetto dei ritmi individuali.

In particolare il tempo scuola è organizzato in modo tale da:

· garantire fluidità e dinamicità alle attività, permettendo di correggere e modificare le operazioni e le procedure programmate, sulla base delle esigenze e delle risposte manifestate dai bambini;

· concedere al bambino il tempo per vivere a fondo l'esperienza, per rielaborarla secondo i ritmi personali (che non coincidono sempre con i tempi istituzionali);

· non avere tempi definiti ma elastici, che permettono la ripresa o la ripetizione di un'attività.

Calendario scolastico

La Scuola dell’Infanzia “Adele” funziona tutti i giorni escluso il sabato e le feste come da calendario scolastico stilato all'inizio dell'anno dal Collegio Docenti, tenendo conto del calendario emanato dalla Regione Lombardia e dall’Ente Gestore.

La Scuola dell’Infanzia “Adele” funziona anche nel mese di luglio per i bambini i cui genitori hanno particolari esigenze lavorative.

Orario scolastico e articolazione della giornata

La Scuola Materna funziona a tempo normale dalle ore 9.00 alle ore 16.00. I bambini vengono accolti nelle sezioni dalle ore 9.00 alle 9.15. L'uscita è prevista alle ore 15.45; è prevista inoltre un’uscita anticipata dei bambini alle ore 13.30.

Funziona per tutto l'anno il servizio di pre-scuola e dopo-scuola con i seguenti orari:

pre-scuola dalle ore 7.30 alle 8.45.

dopo-scuola dalle ore 16.00 alle 18.00

GIORNATA SCOLASTICA TIPO:

	7:30 – 8:45
	( Pre – scuola

	9:00 - 9:15
	Accoglienza (

	9:30 – 11:30
	(Attività didattica nei gruppi di intersezione 

	12:00 – 13:00
	Pranzo (

	13:30


	Uscita anticipata e

(riposo pomeridiano dei più piccoli

	13:00 – 14:00
	Ricreazione (

	14:00 – 15:30
	Attività pomeridiane

 in sezione o in laboratorio (

	15:45 
	Uscita (

	16:00 – 18:00
	Dopo – scuola (


ORGANICO SCOLASTICO
Personale docente
Le insegnanti, in possesso dei titoli richiesti,  sono responsabili dell'organizzazione culturale e didattica. 

Nella scuola di ispirazione cristiana è chiesta  una "scelta di fede" che orienti ed alimenti tutto il servizio professionale, sia con i bambini che con le loro famiglie. 

Alle insegnanti è domandato, come scelta di servizio, l’impegno a vivere e far crescere le competenze e gli atteggiamenti richiesti dal loro compito, attraverso un cammino serio di formazione permanente.

Le insegnanti si impegnano a maturare:

· la consapevolezza che il compito educativo si attua attraverso la testimonianza della propria vita;

· un'aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa;

· competenze organizzative;

· una forte preparazione culturale, pedagogica e didattica incentrata non solo sui problemi specifici dell'educazione in età infantile, ma anche sui processi formativi in generale nella società contemporanea;

· la disponibilità al lavoro collegiale, sia a livello didattico che educativo;

· un atteggiamento di apertura e dialogo con i bambini e con le famiglie;

· un costante e profondo impegno nell’aggiornamento;

· capacità e disponibilità a promuovere incontri e momenti formativi e di programmazione educativa.

Alle insegnanti è richiesta anche un’AUTOVALUTAZIONE, in quanto il mancato raggiungimento di un obiettivo da parte di un bambino può significare la necessità di una revisione generale delle proposte, per riconsiderare le modalità con cui sono state presentate. Pertanto l’insegnante non può sottrarsi al compito di valutare il proprio lavoro, rilevando gli aspetti problematici, le esigenze di approfondimento e le necessità di ulteriori apporti all’interno del progetto educativo nel suo complesso.

Direttrice e Coordinatrice

Hanno il compito di coordinare le attività didattiche, facilitare e consolidare rapporti positivi tra le persone coinvolte, allo scopo di ottenere i risultati attesi ed esplicitamente dichiarati nel Piano dell'Offerta Formativa.

Personale ausiliare

La Comunità Scolastica comprende il personale ausiliario composto da:

- due inservienti, addette alla cura dell’ambiente;

- una cuoca, addetta alla preparazione del cibo.

Al personale ausiliario è chiesto di collaborare con i docenti e di instaurare rapporti positivi con i bambini.

Volontari 

Nella scuola operano anche  persone che dedicano parte della loro giornata o del loro tempo ad essa in modo assolutamente gratuito per la:

· gestione ed amministrazione 

· manutenzione ordinaria

· riscossione rette

· collaborazione con le insegnanti durante il sonno pomeridiano

· collaborazione con il personale ausiliario per la cura dell’ambiente

GLI ORGANI COLLEGIALI

La Scuola dell’Infanzia “Adele” è dotata di organi collegiali di partecipazione analoghi a quelli previsti per le scuole statali e più precisamente:

Il Collegio docente
Il collegio docenti è composto dalle insegnanti di ruolo e non in servizio presso la scuola dell'infanzia. 

E' presieduto dalla coordinatrice che lo convoca ogni qualvolta ne ravvisi la necessità.

Le riunioni del collegio hanno luogo in ore non coincidenti con l'attività educativa.

Le funzioni del collegio docenti:

1. delibera in ordine al funzionamento didattico:

· definisce i tempi e i criteri della programmazione dell'azione educativa e ne valuta l'andamento complessivo

· programma annualmente le attività non di insegnamento connesse con il funzionamento della scuola

2. formula proposte per la formazione delle classi

3. formula proposte circa le scelte di attrezzature e materiale didattico

4. promuove l'aggiornamento delle insegnanti

5. promuove iniziative di sperimentazione metodologica e di ricerca educativa

6. definisce  gli incarichi per la gestione e la documentazione dell'attività didattica

Nell'adottare le proprie richieste il collegio docenti tiene conto delle proposte e dei pareri del consiglio di gestione.

Assemblea dei genitori e di sezione
E' costituita da tutti i genitori dei bambini che frequentano la Scuola. L'assemblea si riunisce nei locali della scuola per trattare problemi relativi alla Scuola stessa, per affrontare questioni educative, essere informati sulla programmazione educativa e per momenti formativi e di festa.

Ogni riunione dei genitori avviene su convocazione della Direttrice/Coordinatrice della Scuola, del Presidente dell'Ente o delle insegnanti di sezione .

Consiglio di scuola 

Il Consiglio di Scuola è così composto:

· la Direttrice /Coordinatrice e il Presidente della Scuola

· due rappresentanti per ogni sezione (tra i quali si elegge il Presidente e il Segretario)

· l'insegnante di ogni sezione e le insegnanti aggiunte

· un rappresentante del Consiglio Direttivo

· un rappresentante del personale ausiliario.

I principali compiti del Consiglio di Scuola sono:

· formulare proposte circa alcune attività didattiche;

· convocare l'assemblea per le elezioni dei rappresentanti di classe;

· rivelare e far presente eventuali necessità, difficoltà, imprevisti, problemi.

13. CONTINUITA' EDUCATIVA
Anche la Scuola dell’Infanzia è chiamata ad integrarsi attivamente nel contesto della continuità educativa.

Il percorso di continuità formativa si sviluppa in senso orizzontale, in rapporto alle famiglie e ai servizi sul territorio e in senso verticale in rapporto al nido e alla scuola primaria.

CONTINUITA' ORIZZONTALE
“L’identità del bambino si sostanzia di un complesso intreccio di influenze”.  La Scuola dell’Infanzia “Adele” si pone “…in continuità e complementarietà con le esperienze che i bambini compiono nei loro ambiti di vita, mediandole culturalmente e collocandole in una prospettiva di sviluppo educativo corrispondente ai ritmi evolutivi individuali.” (dalle “Raccomandazioni per l’attuazione delle Indicazioni nazionali per i Piani Personalizzati”)

La Scuola dell’Infanzia “Adele” mira a realizzare una partecipazione caratterizzata dalla RESPONSABILITÁ CONDIVISA. Questa cultura si realizza mediante una stretta collaborazione tra scuola e famiglia e con l’attivazione di diverse modalità di incontro e di dialogo.

Tale corresponsabilità educativa richiede agli adulti di divenire capaci di condividere scelte ed azioni educative nell’interesse dei propri figli e bambini. Sollecita a dirigere il comune impegno verso il bambino che si sta aiutando a crescere, mantenendo la specificità dei rispettivi ruoli di genitori e di insegnanti.

Nella ricerca di un percorso educativo coerente, la Scuola dell’Infanzia “Adele” avvia specifiche modalità comunicative e relazionali con le famiglie per giungere a lavorare insieme su obiettivi comuni attraverso:

· esercitazione del rispetto reciproco e della capacità di negoziare accordi e soluzioni condivise;

· la salvaguardia sia della dimensione comunitaria (cioè le esigenze di tutti) sia di quella personale.

Le direzioni che si intraprendono sono diverse. 

Da un lato innescare un processo di apprendimento anche per gli adulti, attraverso percorsi di formazione, di ricerca e di confronto su temi educativi di comune interesse su modalità e strategie di interazione.

Dall’altro vivere insieme esperienze concrete di collaborazione, imparando a conoscersi meglio, ad esprimere le reciproche esigenze, a concordare scelte ed interventi a favore del bambino attraverso il “fare insieme”.

Per poter educare insieme ai genitori le insegnanti fondano la relazione con essi in modo tale che sia costruttiva e improntata sulla reciprocità.

In questo rapporto ognuno può manifestare qualcosa di sé e comprendere qualcosa dell’altro. Educare significa infatti investire in aspetti di identità, di consapevolezza, di modi di guardare al mondo ed alla vita.

L’attenzione non è rivolta soltanto alla relazione col bambino ma si costruisce una relazione educativa positiva con tutti gli adulti e le istituzioni che sono vicine ai bambini e contribuiscono alla sua crescita.

La Scuola dell’Infanzia “Adele” riconosce i seguenti elementi indispensabili per la creazione di un contesto comunicativo e costruttivo efficace:

1. ASSUMERE ED ESPRIMERE RECIPROCAMENTE UNA COMUNICAZIONE CHIARA E SINCERA, VALORIZZANDO LE RISPETTIVE PROSPETTIVE E OPINIONI. 

    E’ normale che i genitori e gli insegnanti possano avere punti di vista diversi ma l’importante è che siano espressi in maniera chiara e soprattutto avendo come unico scopo quello di facilitare e stimolare la crescita del bambino.

2. RICONOSCERSI E RISPETTARSI NEI RECIPROCI RUOLI. 



    E’ necessario che l’una e l’altra parte si impegnino a collaborare nella ricerca e nella verifica dei mezzi per soddisfare un interesse comune, pur nelle distinzioni dei ruoli e delle responsabilità che appartengono a ciascuna di esse.

3. CONDIVIDERE LA RESPONSABILITA’. 





     Richiede un’intesa, un’alleanza rispetto allo scopo che si intende conseguire. La discontinuità e la contraddittorietà degli interventi non facilita i compiti dell’una e dell’altra istituzione, ma li rende più gravosi e problematici.

4. ASSICURARE IL SOSTEGNO E L’INCORAGGIAMENTO RECIPROCO.

           Nella comunicazione collaborativa è importante “percepire” che entrambe le parti hanno una sincera preoccupazione per uno scopo comune.

5. TENERSI INFORMATI.







                L’attività informativa non deve ridursi ad “avvisi” su questioni di natura tecnico-gestionale ma deve riguardare molto di più aspetti connessi alla vita del bambino all’interno della scuola: le sue attitudini, gli interessi ma anche i problemi e le difficoltà di varia natura che incontra.

La Scuola dell’Infanzia “Adele” propone ai genitori un ruolo attivo in diverse situazioni:

1. gestione degli organi collegiali (attraverso i rappresentanti dei genitori eletti)

2. partecipazione agli incontri formativi per la crescita individuale. Viene offerta la possibilità di confrontarsi su vari problemi educativi e sentirsi sostenuti ed incoraggiati nella fatica educativa quotidiana

3. colloqui strutturati all’inizio dell’anno scolastico, in vista del futuro inserimento nella scuola ed alla fine dell’anno a conclusione del percorso educativo

4. colloqui individuali richiesti dai genitori o dall’insegnante durante l’anno

5. Santa Messa di inizio e fine anno: queste celebrazioni hanno lo scopo di offrire opportunità di crescita spirituale

6. riunione per l’elezione dei rappresentanti di classe e riunione di presentazione del programma

7. informazioni e documentazioni distribuite ai genitori (documenti, avvisi, “Il Giornalino”)

8. “Scuola Aperta” (gennaio): visita agli spazi della scuola e presentazione dello stile di lavoro e dei metodi usati

9. feste in diversi periodi dell’anno. Sono occasioni di coinvolgimento e di aggregazione, momenti di distensione e di piacevole incontro. Sono la festa di inizio anno, del S. Natale, della Famiglia, di carnevale, di fine anno

10. compilazione del Portfolio

CONTINUITA' VERTICALE
Nello stesso tempo, non bisogna dimenticare che la continuità educativa merita di essere esercitata anche a livello verticale e ciò presuppone l'instaurazione di efficaci collegamenti didattici, organizzativi e curricolari con i successivi livelli del ciclo formativo di base.

Con il nido

La Scuola dell’Infanzia “Adele” ha predisposto un momento di interazione con le educatrici dell’asilo nido, invitando i bambini che frequentano i nidi sul territorio e che si sono iscritti nella nostra scuola a trascorrere una piacevole mattinata. Lo scopo è quello di predisporre occasioni di incontro e comuni modalità di osservazione del comportamento dei bambini che passano dalla struttura educative del nido alla scuola dell’infanzia.

Con la scuola primaria

Fin dall'inizio dell'anno scolastico, la Scuola instaura con le insegnanti della Scuola Primaria dell’Istituto comprensivo di via Lamarmora un raccordo didattico che permetta ai bambini dell'ultimo anno della Scuola dell’Infanzia e a quelli del primo anno della Scuola Primaria  di compiere un percorso significativo che li veda coinvolti in una comune attività per il piacere di "stare insieme" e di "fare insieme" e di conoscere la nuova struttura scolastica. 

I bambini della Scuola dell’Infanzia “Adele” incontrano i bambini della Scuola Primaria in diverse occasioni:

· lavorando con i compagni di prima in attività di laboratorio, 
· partecipando ad uno spettacolo, 
· visitando la Scuola Primaria guidati dai bambini di quarta elementare, nel plesso dove i bambini orientativamente sono iscritti, 
· pranzando nella mensa della Scuola Primaria sempre con i compagni di prima elementare.  

Progetto per la promozione del successo del processo formativo

La finalità del progetto, promosso dall’Istituto Comprensivo di via Lamarmora e al quale la Scuola dell’Infanzia “Adele” aderisce, è la prevenzione della dispersione scolastica e la promozione del successo del processo formativo, cercando di individuare e di rimuovere le cause del disagio. 

Le attività previste per i bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia sono:

· osservazione dei bambini per individuare difficoltà di relazione, di linguaggio, di apprendimento durante le attività quotidiane;

· incontro con il team docenti per valutare insieme la situazione;

· se necessario, incontro con i genitori per acquisire ulteriori informazioni, verificare il grado di consapevolezza della situazione del proprio figlio;

· interventi, per i bambini che presentano difficoltà, di personale qualificato e specializzato;

· individuazione di strategie per facilitare il loro inserimento nella futura classe prima.

Inoltre vi è anche il monitoraggio degli alunni già segnalati e seguiti all’UONPIA o da altri servizi territoriali e l’organizzazione di incontri periodici con i terapisti e le insegnanti per valutare i progressi o gli eventuali peggioramenti del bambini.
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